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Eutanasia: il rischio è ridurre tutto  

a una rigida attuazione di protocolli 2 

 

Circa il ruolo del medico e del Comitato per la valutazione clinica 

(art. 7) che andranno istituiti in ogni azienda sanitaria locale, 

nasce un serio problema per quanto previsto dall’art. 5 comma 8. 

Infatti in caso di disaccordo nel Comitato, su richiesta del 
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paziente, si può passare la questione a un giudice, e questo, 

evidentemente finirà per condizionare un giudizio sereno da parte 

del Comitato. 

Altro punto di preoccupazione è rappresentato dal fatto che il DDL 

travisi il richiamo della Corte alla pre-condizione dell’effettiva 

fruizione di un programma adeguato di medicina palliativa. 

Infatti questa condizione pregiudiziale viene risolta in una 

semplice certificazione (“rapporto”), redatta da un sanitario, con 

la sommaria indicazione che la persona è genericamente a 

conoscenza del diritto di accedere alle cure palliative (art. 5, 

comma 3). In contraddizione anche con l’inquadramento 

legislativo della medicina palliativa nell’ambito dei livelli 

essenziali di assistenza, e la sua qualificazione quale risorsa 

ordinaria da affiancarsi a qualsiasi trattamento terapeutico in 

condizioni di sofferenza. Il coinvolgimento in un percorso di cure 

palliative deve costituire, secondo il disposto della Corte, «un pre-

requisito della scelta, in seguito, di qualsiasi percorso alternativo 

da parte del paziente». Dunque, la Consulta prescrive che soltanto 

dopo l’attivazione di un percorso di palliazione e terapia del dolore, 

al paziente possa essere consentita una scelta suicidaria assistita. 

Secondo il DDL poi, «Gli enti ospedalieri pubblici autorizzati sono 

tenuti in ogni caso ad assicurare l’espletamento delle procedure 

previste dalla presente legge» (art. 6, co. 4); il che impone (come 

previsto nei commi precedenti dell’art. 6) la previsione 

dell’obiezione di coscienza per il personale sanitario.  

Il tema è cruciale e riguarda il ruolo del Servizio sanitario 

nazionale (Ssn), cui la sentenza n. 242/2019 assegna una funzione 

di controllo procedurale circa la sussistenza dei requisiti 

dell’assistenza al suicidio, senza invece attribuire alcun obbligo di 

assicurare attraverso il personale sanitario l’esecuzione di suicidi 

assistiti. A detta della Corte, dunque, nessun coinvolgimento 

diretto di medici e, pertanto, nessun problema — neppure astratto 

— di obiezione di coscienza, rimandando «alla coscienza del 

singolo medico scegliere se prestarsi, o no, a esaudire la richiesta 

del malato».  

Il DDL ribalta la prospettiva della Corte costituzionale 

trasformando l’aiuto al suicidio in una sorta di pratica sanitaria 
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inclusa nei livelli ordinari di assistenza, che si cristallizza nella 

presenza diffusa dei Comitati di cui all’art. 7, con tutti gli evidenti 

riflessi consequenziali sul piano del messaggio sociale.  

Il che impone (come indicato nel DDL) la previsione dell’obiezione 

di coscienza per il personale sanitario; previsione che appare 

lacunosa e parziale (lo si evince dalla persistenza di un obbligo di 

assistenza nella fase precedente l’intervento). 

Un coinvolgimento diretto e capillare delle strutture sanitarie 

aprirebbe a veri e propri protocolli e prassi mediche di enorme 

impatto sulla percezione collettiva. Non posso quindi tacere la 

preoccupazione che tutto ciò finisca per rappresentare una spinta 

verso scelte drammatiche ed esiti di solitudine esistenziale, che 

certamente non è nelle intenzioni degli stessi proponenti del DDL. 

In definitiva, il testo ora all’esame della Camera anziché far valere 

una prospettiva solidaristico-relazionale verso i problemi del fine 

vita, scivola in un rigido procedimento di protocolli di risoluzione 

di quei problemi, orientata a procurare la morte del paziente. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

✓ Martedì 22 Marzo ore 20.45 Consiglio Pastorale. 

✓ Venerdì 25 marzo Ore 8.30 Ufficio delle Letture e Lodi,  

Ore 17 Via Crucis. 

✓ Domenica 27 Marzo Messa ore 11 Secondo Scrutinio per Sara. 

✓ Martedì 29 Marzo ore 20.45 in Chiesa, incontro con Don Aristide 

Fumagalli 
 

 

 

 
 

✓ Le prove del coro del sabato sono prima della Messa. 

✓ Le prove del coro della domenica mercoledì sera ore 21.  

 
 

 

 

✓ Iniziazione Cristiana, Domenica 20 Marzo ore 9.30 ritiro del secondo 

anno, ore 10 incontro del terzo anno. 

Venerdì 25 Marzo Via Crucis con i ragazzi del secondo anno.  

Oratorio, Catechismo, Pastorale Giovanile

 

AVVISI PARROCCHIALI

 

AVVISI DEI GRUPPI 
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Domenica 27 Marzo ore 10 incontro del primo e quarto anno.  
✓ Preadolescenti: Venerdì 25 marzo ore 20 l’Incontro. 

✓ Adolescenti: Lunedì 21marzo ore 19 incontro. 

 

SUFFRAGI SETTIMANA dal 21/3/2022 al 27/3/2022 

 
  Ore 8.30 Ore 11.00 Ore 18.00 

Lun 21 Pietro, Mario, 

Giuseppe 

Intenzioni 

pfferente 

 

    

Mar 22     - 

Mer 23 -     

Gio  24     - 

Ven 25 Aliturgico   Ore 17 VIA CRUCIS 

Sab 26     Pietro Barbieri, Giorgio, 

Armando e Giuseppina. Angela, 

Enrico, Germano 

Dom27   Umberto e 

familiari 

  

Affidiamo al Padre i nostri fratelli: Fresco Benito e Filograsso Serafina 

che in questa settimana sono entrati nella vita eterna.  

 
OFFERTE: Le Aziende possono fare alla Parrocchia, Erogazioni Liberali 

deducibili, nelle forme previste dalla normativa. Coordinate Bancarie: BANCA 

INTESA filiale di Milano, C/C 100000079226, IBAN: IT55 G030 6909 6061 

0000 0079 226. Il Conto è intestato a “Parrocchia di Sant’Ilario Vescovo”. 

 

 Canale YouTube: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Profilo Facebook: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Orario delle Sante Messe: Feriali – Lunedì, Mercoledì e Venerdì ore 

8.30. Martedì e Giovedì ore 18. 
 

Sabato prefestiva ore 18 - Domenica ore 11 e 18. 

Confessioni: il sabato dalle 16 alle 17.15 o su appuntamento. 

Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Mercoledì Giovedì e Sabato ore 

9.15/12. Martedì e Venerdì ore 16/18. 
 

 

 

 

 


